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«La centrale 
non inquina» 

Secondo la commissione d'indagine il centro termoelettri
co di Torre del Sale non produce alterazioni nel territorio 

PIOMBINO — « La centra
le termoelettrica di Torre 
del Sale (Piombino) è sta
ta realizzata secondo ra
zionali criteri di imposta
zione e di tecnologia, tali 
da non causare alterazioni 
sensibili nei riguardi degli 
aspetti ambientali e sani
tari del territorio interes
sato ». 

Questo il giudizio espres
so dall'istituto superiore di 
Sanità dopo un'accurata 
disamina della documen
tazione relativa all'indagi
ne ambientale compiuta. 
nel periodo gigugno 1975-
marzo 1979 dalla commis
sione tecnica prevista dal
la convenzione ENEL Co
mune di Piombino. 

Come è noto, il parere 
del comune di Piombino 
sulla richiesta già presenta
ta dall'ENEL di raddoppia
re la potenza della centra
le attraverso la costruzio
ne di altri due gruppi da 
320 megawatt ciascuno, è 
vincolato, secondo la con
venzione firmata dai due 
enti nel '74. all'esame del
le condizioni ambientali 
valutate dopo un anno dal
l'entrata in funzione dei 
primi due.gruppi. 

La commissione tecnica 
ha da alcuni mesi comple
tato il suo lavoro, esami
nando in pratica tutti gli 
aspetti ambientali: l'inqui
namento atmosferico, quel
lo idrico marino, del suolo 
e delle falde freatiche e in
quinamento da rumore. 
Tale documentazione è 
stata da tempo inviata dal 
sindaco alle forze politi
che, che tuttavia avevano 
preso unanimemente la 
decisione di richiedere an

che il parere dell'istituto 
superiore di sanità. 

Su questa richiesta e-
spressero le loro perples
sità le forze sindacali, 
preoccupate dei ritardi ul
teriori che ne potevano de
rivare, in presenza di una 
situazione energetica che 
anche nella nostra regione 
continua ad aggravarsi. 
Dall'entrata in funzione 
di altri due gruppi della 
centrale di Piombino che 
ne aumenterebbero la po
tenza elettrica complessiva 
fino a 1200 megagwatt, sa-
ìebbe infatti venuto, se
condo la federazione re
gionale Cgil Cisl-Uil un so
stanzioso contributo all'at
tenuazione del problema 
energetico della regione 
che non poteva essere ri
mandato. " ' 

La risposta dell'Istituto 
superiore di Sanità, chia
mato in causa attraverso 
la Regione Toscana, non 
si è fatta invece attende
re molto, e la parola è ora 
nuovamente alle forze pò-, 
litiche, che hanno suffi
cienti elementi per avvia
re la discussione conclusi
va sul rilascio della licen
za edilizia. 

Per quanto riguarda l'in
quinamento atmosferico, 
l'istituto superiore di' Sa
nità non ha fatto altro 
che constatare, dai dati 
analitici rilevati dalla rete 
di monitoraggio, che il fun
zionamento dei primi due 
gruppi, è avvenuto nel 
pieno rispetto dei limiti 
per le immissioni del bios
sido di zolfo fissati nella 
vigente regolamentazione, 
contro l'inquinamento at
mosferico. 

Positivo è inoltre il con
fronto dei dati con gli 
standards primari di qua
lità dell'aria dell'EPA, vi
genti negli USA. che fis
sano per la SO-, un limite 
aritmetico annuo di 0,03 
parti per milione e un li
mite giornaliero, da non 
superare più di una volta 
all'anno, di 0,14 PPM. An
che le polveri in sospen
sioni, rilevate però nella 
sola postazione del coto 
ne, rientrano, con una so 
la eccezione, nei limiti fis
sati dalla regolamentazio
ne vigente. 

L'Istituto superiore di 
Sanità esprime, a questo 
riguardo il parere che il 
sistema di rilevamento del
le polveri venga potenzia
to. Viene altresi suggeri
to lo spostamento della 
stazione per il rilevamen
to degli ossidi di azoto che 
si trova a Follonica. Suf
ficienti, visto che l'Istitu
to non avanza nessuna os
servazione in merito, sono 
inoltre le precauzioni pre
se in ordine alle acque di 
scarico della centrale, al
l'inquinamento del suolo e 
della falda freatica, da 
parte di residui oleosi, ed 
infine alla rumorosità. 

Dopo la pausa estiva, 
quindi, è prevedibile che 
la riapertura del dibattito 
tra le forze politiche av
venga proprio su questo 
tema, che d'altra parte, 
fin dalle prime iniziative 
intraprese nei confronti 
dell'ENEL per il rispetto 
dell'ambiente e della sa
lute dei cittadini, non ha 
mai cessato di essere at
tentamente seguito da tut
ta la città. 

In passerella 
i bovi frisoni 

Mostra-mercato del bestiame e dei prodotti agricoli a 
San Leonardo in Treponzio - Degustazione e dibattiti 

Vini tipici 
lucchesi in 
mostra a 

Montecarlo 

MONTECARLO - - 11 riconoscimento ufficiale della denomina
zione dì origine è arrivato solo dieci anni fa, ma il Trebbiano 
di Montecarlo era famoso forse ancor prima della fondazione del 
paese voluta dall'imperatore Carlo IV. 

Di certo questo vino ira già conosciuto nel trecento sul mer
cato di Firenze, e il a leute mercante pratese Francesco Da-
tini ne era un estimatore, tanto da mobilitare i suoi procura
tori per vedere di acquistarne delle partite. 

E' a pieno titolo, dunque, che Montecarlo è la sede della 
mostra mercato dei vini tipici lucchesi (« Rosso delle colline 
lucchesi * e « Montecarlo bianco ») giunta quest'anno alla sua 
se->ta edizione. La mani!'« stazione è organizsata dal comune di 
Montecarlo in collabora/une con la Regione Toscana, le ammi
nistrazioni di Lucca e Caparrimi, la Camera di Commercio, 1* 
Ispettorato agrario e l'L'PT di Lucca. 

Dal primo al 1) sett»muu sono molte le iniziative previste 
dal calendario: dal convegno sui problemi della viticoltura, alla 
gara di pittura pcv raga/zi alla serata organizzata dalla locale 
sezione dell'Istituto Storico Lucchese, alle mostre, e alle rap
presentazioni e concetti nel settecentesco teatrino dei Rassicu
rati. restaurato e passato di proprietà comunale. 

Quest'anno partecipano alla mostra quindici delle maggiori 
aziende agricole che operano nel comprensorio del « Montecarlo 
Bianco », 1.500 ettari che sconfinano nei comuni di Capannori, 
Altcpascio e Porcari; mentre per il <rRosso» sono presenti le 
fattorie di Canr.gltano. S. Pietro, S. Gennaro e Fubbiano. 

Sulle colline di Scarlino 
«nascono» dodici laghetti 
Gli specchi d'acqua artificiali servono all'irrigazione della campagna - Già 
stanziati 45 milioni per l'inizio dei lavori - Appalto per 5 invasi vinto dalla Geta 

La campagna inforno a Scarlino sarà irrigata grazie ai 
laghetti artificiali 

SCARLINO — Una rete di 
laghetti collinari artificiali, le 
cui acque saranno utilizzate e 
destinate al pieno e razionale 
sfruttamento dell'agricoltura, 
verranno creati nel comune 
di Scarlino. 

Con una portata d'acqua di 
3 milioni di metri cubi d'ac
qua sarà possibile irrigare, 
aumentando il tasso di pro
duttività. oltre mille ettari di 
terreno che si stende fino ai 
limiti con i confini dei co
muni di Gavorrano. Massa 
Marittima. Follonica e Casti
glione della Pescaia. La noti
zia è stata confermata a 
Scarlino, nel corso di un in
contro stampa tenuto dall'as
sessorato allagricoltura. alla 
presenza del sindaco com
pagno Flavio Agresti: l'ente 
locale ha portato a conoscen
za delle ossibilità concrete e-
sistenti per la realizzazione 
di un programma decennale 
di intervento, articolato nel 
breve e medio periodo. 

Il perogetto di massima 
censite nella installazione 
complessiva di 12 laghetti co-
linari: è già stato redatto 
dall'ente di sviluppo agricolo 
e forestale della Toscana' e 

inserito nel programma re
gionale per lo sviluppo irri
guo. Con i primi 45 milioni 
già erogali, si è messo in 
moto il meccanismo per 
giungere un triennio a rende
re funzionali i -primi 5 laghi 
che troveranno - alimentazione 
nei torrenti della Vetricella, 
Buffone. Carpiano. Val-Ceta-
ta, il Fosso dell'Alma. 

Per questa prima serie di 
specchi d'acqua, e per \erifi-
care fino in fendo tutte le 
possibilità realizzative. priori
tariamente. il comune e l'en
te di sviluppo, con la elfi a 
suddetta, hanno promosso u-
na indagine diagnostica e 
geotecnica del territorio. 

Una « radiografia » morfo-
' logica del territorio che non 
era possibile effettuare se 
non si provvedeva ad indire 
una gara di appalto dei lavo
ri. 

Il bando di concorso ha 
portato ad assegnare l'opera 
ad una azienda pisana, la 
GETA. specializzata in tale 
tipo di attività. Quando la 
realizzazione dei primi 5 in
vasi sarà un fatto concreto, 
\erranno vagliati tutti i risul

tati per decidere sulla com
pleta realizzazione dell'intero 
progetto. Per la peculiarità 

i delle zone collinari prescelte, 
' sembra • comunque che non 

debbano esserci ostacoli per 
la definizione di un interven
to di tale rilevanza .so
cio produtiva; uno dei primi, 
in fase sperimentale, in atto 

. nella provincia di Grosseto. 
Contemporaneamente allo 

svolgersi dei lavori e delle 
indagini. l'amministrazione 
comunale, in accordo con te 
organizzazioni professionali e 
i"coltivatori interessati — al
cune decine — si muoverà 

• per la costituzione di un 
consorzio intercomunale fina
lizzato all'erogazione dell'ac
qua in maniera equa, che 
fornisca cioè delle quantità 
d'acqua effettivamente neces
sarie le aziende agricole sin
gole o associate. Dinanzi a 
questo impegno non può non 
essere valutato positivamente 
l'intervento del comune verso 
i problemi riguardanti la va
lorizzazione e lo sviluppo del
l'agricoltura. 

Paolo Ziviani 

La scomparsa 
del compagno 

Corrado Mazzoni 
PISA — Mercoledì 29 agosto è 
scomparso improvvisamente i l com
pagno Corrado Mazzoni. lasciando 
ne! dolore i familiari, i compagni 
e quanti lo conobbero. 

Iscritto al PCI f in dai primi 
anni che seguirono la liberazione 
dal fascismo, già impegnato nella 
lotta politica e sindacale per i l 
riscatto dei lavoratori nel suo co-

' mune nativo d: Montagliene, fu 
segretario della camera dì lavoro 
di Montespertolì (Firenze); espres
se le sue doti di d.rigente politico 
nella sezione del PCI di Cascina 
dove fu per lunghi anni responsa
bile dell'organizzazione oltre che 
ferace diffusore dell'Unita. Attual
mente era membro della segreteria 
provinciale de! sindacato pensionati 
di Pisa. 

Ogni incarico a lui affidato era 
una s curezza per la tenacia, l'ab
negazione e la rapacità di portarlo 
avanti. 

I comunisti della sezione di Ca-
sc'na e l'Unita esprimono alla 
mogl;e G:na, ai figli Giancarlo e 
Mauro, alle nuore ed al parenti 
le condog!:anie p u s'ncere e si 
stringono intorno ad essi con af
fetto. 

«Lavori in corso» per la ripresa sindacale 
A Livorno, come nelle altre realtà di zona, ci si prepara al rientro in fabbrica ed alla discussione dei contratti 
Gli appuntamenti più importanti quelli dei metalmeccanici - Panoramica sulla situazione delle diverse aziende 

IJVORNO — La palazzina 
della Camera del Lavoro di 
corso Mazzini ha un nuovo 
«spetto. La costruzione che 
le stava davanti e che ne im
pediva la visione non esiste 
più. Sulle mura demolite sor
gerà una nuova sede sinda
cale. Intanto, per arrivare 
alla CGIL la gimeana tra le 
buche è inevitabile. Ma : 
« lavori in corso » non hanno 
rallentato l'attività dei com 
pagni sindacalisti, già alle 
prese con i problemi del rien
tro in fabbrica e della sta
gione autunnale di lotte sin-
d&cali 

Tra i lavoratori delle di
verse categorie quelli a cui 
sono riservati gli appunta
menti più importanti sono 
senz'altro i metalmeccanici. 
Del Punta, segretario provin
ciale della PLM. infatti, è già 
dietro la sua scrivania. 

Per ì metalmeccanici si sta 
nvwicinando una scadenza 
importante: l'applicazione e 
la gestione del contratto. 
L'atteggiamento del padro
nato si preannuncia rigido, 
a questo punto diventerà de
cisivo il dibattito sulla ge
stione territoriale e zonate. 
Oltretutto gli operai tornati 
fe fabbrica hanno trovato 

una situazione più pesante, 
nuovi problemi sono scoppia
ti e si sono accentuati du
rante il periodo estivo: ener
gia e inflazione ne sono due 
esempi. L'attenzione è poi 
puntata sui consigli di zona, 
e i contrasti sorti intorno 
alla loro funzione. 

I metalmeccanici livornesi 
sono circa 3500. sono rien
trati in fabbrica il 20 luglio, 
dopo tre settimane di ferie. 
La quarta settimana sarà. 
utilizzata nel corso dell'an
no secondo le esigenze dei 
singoli lavoratori. 

Se il tema dei contralti è 
comune a tutto il settore vi 
sono alcuni problemi partico
lari che investono in questo 
momento soprattutto le gran
di fabbriche livornesi (CMP, 
Spica. Cantiere navale. Moto-
fides> inoltre, tra poco, ri
prenderà la discussione sulle 
piccole e medie aziende cit
tadine. 

Per la CMP è sempre aper
to il discorso della cassa in
tegrazione. Tutti ì dipendenti, 
circa mille, ne sono interes
sati, a rotazione, dal giugno 
scorso. Martedì, in un incon
tro che si è tenuto a Napoli 

i tra organizzazioni sindacali 

e dirigenti dell'azienda c'è 
stata la verifica mensile. E* 
questa la seconda delle verifi
che con le quali si sono ri
spettati gli impegni presi nel 
momento in cui l'azienda li
vornese e quella di Pigna-
taro Maggiore \Caserta) furo
no costrette a ricorrere alia 
cassa integratone. 

Durante l'incontro è stata 
concordata intorno alla metà 
di settembre la data di ini
zio dei corsi di qualificazione. 
A questo proposito mercoledì 
prossimo ci sarà un incontro 
con l'Ancifap t l'organizzazio
ne di Stato che provvede alla 
qualificazione del personale). 
Dal 3 settembre, infine. « 
persone torneranno al lavo
ro; altre 40 entreranno in cas
sa integrazione mantenendo 
inalterato il numero dei lavo
ratori (150 operai e 170 impie
gati) interessati attualmente 
dal provvedimento. 

E veniamo alla Spica, il 
fiore all'occhiello delle azien
de metalmeccaniche livornesi, 
il cui organico, in questi ulti
mi dieci anni, è passato da 
800 a 1800 unità. La fabbrica 
produce componenti per au
to: candele, ammortizzatori, 
sterzi ecc. 

«Per la Spica — dice Del 
Punta — è necessario ripren
dere il discorso dell'organiz
zazione del lavoro in alcune 
aree dello stabilimento ed 
estendere cosi quei provvedi
menti adottali nel primi mesi 
dell'anno per i reparti "giun
ti omocinetici" e "tempera" ». 

L'azienda dovrà mantenere 
gli impegni assunti. Quello di 
provvedere al miglioramento 
delle condizioni ambientali e 
all'ampliamento di alcuni re
parti. ma soprattutto — e il 
sindacato si sta mobilitando 
per raggiungere questo obiet
tivo — l'impigno preso dal 
gruppo Alfa Romeo per rea
lizzare una nuova fabbrica di 
componentistica auto al sud 
la cui gestione e direzione 
sarà affidata alla Spica. 
' Anche «Ha Motoiides do
vrà essere affrontato il di
scorso dell'organizzazione del 
lavoro. La produzione della 
azienda interessa il settore ci
vile. per il quale si fabbri
cano componenti di auto e 
motori marini fuoribordo, e 
il settore militare (con i si
luri ed alcuni elementi delle 
mitragliatrici). 
• «Si dovrà puntare ed un 
nuovo assetto produttivo del

l'azienda — sostiene Del Pun
ta — soprattutto per quanto 
riguarda il settore civile. Do
vranno essere introdotte nuo
ve produzioni per mantenere 
la tradizionale caratteristica 
di produzione estremamente 
diversificata dell'azienda ». 
L'azienda, dal 1. luglio, fa 
parte del gruppo Girardini. 
sarà perciò necessaria anche 
una verifica sull'autonomia e 
sul ruolo che la Motofides 
dovrà giocare all'interno del 
gruppo. 

Infine il cantiere navale 
Luigi Orlando. La crisi :n 
atto nella cantieristica si fa 

sentire anche a Livorno. Il 
carico di commesse pervenuto 
al cantiere si sta esaurendo 
e le prospettive per il futuro 
sono incerte. 

C'è poi da affrontare il 
grosso problema degli orga
nici: circa 80 persone si sono 
licenziate ma non sono state 
sostituite a causa del blocco 

! delle assunzioni che interessa 
! tutto il settore della cantierì

stica italiana. La mancata 
copertura dei pasti provoca 
disfunzioni per l'attività pro
duttiva dell'azienda. 

Stefania Fraddani 

CAPANNORI (Lucca) — 
Si apre stasera a S. Leo
nardo in Treponzio la 27. 
mostra mercato del bestia
me e dei prodotti agricoli 
organizzata dal comune di 
Capannori con la adesio
ne della Regione, dei co
muni e delle comunità 
montane della zona di Luc
ca e dei Monti Pisani. 

Per stasera il calenda
rio prevede una conferen
za dibattito del professor 
Sottini dell'Università di 
Padova su « Alimentazio
ne del bestiame con par
ticolare riferimento alla 
carente produzione forag
gera ». Sabato prossimo 
inizierà invece la degu
stazione dei prodotti tipi
ci del comprensorio e la 
mostra mercato dei pro
dotti agricoli locali; alle 
ore 21 il dottor Papucci, 
presidente dell 'Ente Svi
luppo Agricolo Rregionale, 
sulle « Prospettive e orien
tament i per lo sviluppo 
zootecnico della zona ». 

Ma la giornata più at
tesa è quella di domenica: 
la mostra mercato dei bo
vini di razza frisona ita
liana allevati nella provin
cia ed iscritti al « libro 
genealogico » e quella dei 
bovini da lat te di razza 
bruna alpina e frisona fuo
ri selezione apr i ranno alle 
8,'30 e resteranno aperte 
solo al mat t ino, fino alle 
ore 12. 

Ci sarà invece tu t ta la 
giornata a disposizione (fi 
no alle 19) per visitare e 
mostre mercato avicuntco-

la e ornitologica, quella 
dei prodotti agricoli e quel
la del macchinario agri
colo e dei prodotti per 1* 
agricoltura. 

La mostra di S. Leonar
do è s icuramente la più 
importante manifestazio
ne agricola della zona, as
sieme a quella dell'olio di 
oliva del Compitese. svol
tasi con il tradizionale suc
cesso nei primi giorni di 
agosto a S. Andrea e per 
la quale c'è da lamentare 
un certo disinteresse da 
parte dell 'amministrazione 
comunale dì Capannori . 

L'organizzazione della 
Mostra mercato dell'olio ri
cade infatti quasi comple
tamente sulla cooperativa 
« Il frantoio sociale del 
Compitese* e dell ' intero 
paese che da alcuni ann i 
si impegna al completo 
per la riuscita della ma
nifestazione. 

Ma i problemi dell'agri
coltura nel capannorese e 
nella piana di Lucca sono 
enormi: a cosa possono 
servire queste iniziative. 
pure important i , se riman
gono isolate e non trova
no sbocco in una coerente 
politica agraria da par te 
dei comuni? 

Anche la mostra che si 
apre stasera pone degli 
interrogativi che chiama
no in causa scelte precise, 
politiche e di indirizzo. La 
zootecnia è una prospetti
va reale per la Piana di 
Lucca? O non si t r a t t a di 
ricercare una diversa de
stinazione? E ancora — se 

si intende perseguire oon 
serietà la scelta zootecni
ca — non è il caso di ria
prire il discorso sulla bo
nifica del Bientina. riesa
minando un progetto or
mai vecchio di dieci anni? 
E a questi si aggiungono 
i problemi degli uliveti ab 
bandonatì , o la riutilizza
zione dei vigneti ormai In
vecchiati. 

Il comune di Capannori 
vede ancora la presenza 
di quasi 1300 aziende di 
coltivatori diretti e di mez
zadri: anche questo dato. 
accanto all'elenco dei pro
blemi a cui molti altri se 
ne potrebbero aggiungere 
(per esempio il censimen
to delle terre incolte) do
vrebbero spingere l'ammi
nistrazione ad attrezzarsi 
per fare una politica agri
cola che non si limiti a 
un paio di ricorrenze an
nuali. Ma il « comune ru
rale più grande d'Italia » 
non ha un assessore che 
si occupi dell 'agricoltura! 

r. s. 

Nozze d'oro 
In occasione del c'nquan-

tesimo anno di matrimonio 
i compagini Federica e Oreste 
Peruzzi. della sezione del PCI 
di Molin Nuovo, sottoscrivo
no ventimila lire per 11 no
stro giornale. 

Giungano a Federica e a 
Oreste le felicitazioni dei 
compagni della nostra reda
zione. . 

ZOO DI T1RRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

| $ 5 ^ 
di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy • Udo di Ca
rnaio™ • Tel. 67.528 • 67.144 

per i! 
FESTIVAL DELL'OPERETTA. 

la grande Compagnia di Milano 
presenta 

Venerdì 31 Agosto 

La vedova 
allegra 

Sabato 1 Settembre 

Al Cavallino 
Bianco 

Prezzi. Numerati 6 000, r idott i 
5.000. gradinate 4.000, r idott i 
3.000. Eccezionale abbonamen
to alle due serate L. 8.000. 

Sabato 8 Settembre 
ore 17,30 

Lucio Dalla 

di MAURO SALVINI • Fisti 

Itudie 
laffedomento. 

negozi 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccheria - Cartolerie - Orelicerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 050/776.116 

Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, al 
vostro servizio, direttamente dal co
struttore al consumatore 

Attrezzi edili 
Costruzioni 

Officine 
Sabadini J9I 

Centro vendita - Assistenza - Riparazioni 
Via P. Poccianti 23 - Tel. 0586/26386 - Livorno 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (05*4) 21578 

APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

SAMUEL 
Lunedì e Venerdì 

BAILO USCIO CON 
LUANA E 

GLI HARLEM 

NUOTARE 
F SALUTE 

Q£p 

centronuoto 
• ( M a 
• cm*m 

COfAE'IL.TGS: 
éH U T O * M O 

LIVORNO • VIA LAMARMORA. K TEL (OS**) 26 S76 
<tx A M M tan Ntro) 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 1979 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO BAR 
IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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